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Un progetto condiviso

I Parchi dôaffacciosul Tevere: un percorso, un racconto, una storia capace di

narrare una sfida ambiziosa: restituire alla città, e ai cittadini, un nuovo rapporto

con il suo fiume.

Un rapporto che per troppo tempo è rimasto marginale, frammentato, spesso

dimenticato.

Oggi, grazie a un lavoro articolato e trasversale, possiamo parlare di una vera

ricucitura ecologica e sociale tra Roma e il Tevere.

I sei Parchi dôAffaccionon sono solo spazi verdi, ma dispositivi urbani intelligenti,

pensati per generare qualità ambientale, inclusione, accessibilità e connessione.

Sono nuove interfacce tra natura e città, progettate per essere fruibili, permeabili e

sostenibili.

Sono il frutto di un approccio integrato e multidisciplinare che ha visto il

Dipartimento Tutela Ambientale agire in costante dialogo con progettisti, tecnici,

istituzioni, enti, associazioni e cittadini.

Un lavoro su più livelli: tutela ambientale, sicurezza idraulica, valorizzazione

paesaggistica, fruizione culturale e sostenibilità gestionale.

Non si tratta solo di un progetto di spazi pubblici, ma di ripensare il paesaggio

urbano come bene comune e infrastruttura di resilienza.

Questi luoghi non sono soltanto progetti di paesaggio, ma frammenti di una storia

collettiva.

In questi parchi le persone torneranno a incontrarsi, a passeggiare, a fermarsi a

guardare il fiume, a viverlo come bene comune.

Questi spazi sono un ponte tra passato e futuro, un atto di fiducia nella capacità di

Roma di ricucire le proprie ferite, di ridare bellezza e dignità ai suoi luoghi più

identitari

Obiettivo condiviso è che il Tevere non sia più un confine, ma una piazza lunga e

sinuosa che unisce.
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Per comprendere il significato profondo di

questi interventi, vorrei proporvi una

riflessione partendo da una potente

immagine del cinema italiano. Nel film del

1979 di Elio Petri, ñBuoneNotizieò,un

ritratto nichilistico e kafkiano di una Roma

alienata, una Roma sommersa dai rifiuti,

côūna scena cruciale ambientata lungo

il Tevere.

Il protagonista incontra un vecchio amico

sul Lungotevere Mellini. Le imponenti

mura di contenimento del fiume, i

muraglioni, non incorniciano un bel fiume:

agiscono come barriere. Il Tevere appare

distante, metafora dellôincolmabile

distanza nella comunicazione umana e

dellôindifferenzadella città rispetto alla

crisi interiore dei suoi abitanti. Il fiume è

lo sfondo dellôalienazione,una presenza

minacciosa che conduce verso un tragico

finale.
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Il Parco Permanente Tiberis, in fase di

esecuzione, non è compreso nelle opere

giubilari, ma rientra nellôobiettivo

complessivo di realizzazione di un grande

parco lineare; è il sesto dei parchi fluviali,

progettato in coerenza con il Masterplan

del Tevere e con lôobiettivodi rendere

permanente e strutturale il progetto di

manifestazione temporanea estiva attivo

dal 2028. Il Parco, la cui inaugurazione è

prevista per il mese di marzo 2025,

rappresenta in modo esemplare il

concetto di riavvicinare la città al fiume

attraverso il progetto, anche grazie

allôusomirato dei materiali e dellôacqua.

Lôelementoacqua, già centrale nelle

iniziative estive degli anni precedenti,

verrà ulteriormente valorizzato tramite

giochi dôacqua,nebulizzazioni e,

soprattutto, attraverso la creazione di una

piazza allagabile, accessibile e fruibile da

tutti.
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Giubileo 2025 -Progetto 161ñRealizzazione di un 

parco Pubblico - Oasi Naturalistica tra Ponte Milvio 
e Ponte Flaminioò
Progettisti: Progetto Verde Società Cooperativa a r.l.

Lôareaoggetto di intervento, situata nel Municipio Roma

XV, nellôareagolenale in destra idrografica del Fiume
Tevere, tra Ponte Milvio e Ponte Flaminio, è inquadrata
dal Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere

da Castel Giubileo alla foce (PS5)dellôAutorit¨di Bacino
Distrettuale dellôAppenninoCentrale come oasi

naturalistica.
Lôareaè interessata da processi di recupero spontaneo
della vegetazione e delle comunità faunistiche ad essa

legate, probabilmente connessi alla ridotta velocità della
corrente e al conseguente deposito di materiale

alluvionale sottile (sabbia, limo e argilla) lungo la
sponda.
Lôinterventoha approfondito cinque temi prioritari:

1. accessibilità dalla città
2. percorrenze longitudinali dellôarea(tra Ponte Milvio e

Ponte Flaminio)
3. percorrenze trasversali (tra lôinternodellôareaverso il
Tevere)

4. luoghi di sosta
5. La piazza archeologica
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Giubileo 2025- Progetto 167 ñParcoFluviale

Oasi Naturalistica Lungotevere delle Naviò.
Progettisti : Euromade srl

Unôareadi grande valore storico e naturalistico ex
Oasi WWF, racchiude, tra Ponte del Risorgimento e

Ponte Matteotti, il primo parcodôaffacciogiubilare di
Roma Capitale.
Con unôestensione1,6 ettari, il Parco d'affaccio

fluviale Oasi Naturalistica Lungotevere delle Navi è
stato realizzato nell'ambito degli interventi previsti

per il Giubileo, per valorizzare una parte del tratto
urbano del Tevere. nellôambitodi un progetto che
mira alla totale riqualificazione delle sponde del

fiume di Roma: un progetto che coniuga fruibilità e
accessibilità, anche con riguardo alla didattica, tra

sostenibilità ambientale e paesaggistica.
La vocazione ad ñoasinaturalisticaòdellôareaha
indirizzato il progetto, sul piano di una fruibilità

naturalistico/didattica mediante una serie di
interventi di cui il camminamento in legno, che

percorre longitudinalmente lôareaper una
lunghezza di circa 570 mt e connette spazi di sosta
e vere e proprie aule allôaperto,è la spina direttrice

di tuttolôintervento
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Giubileo 2025- Intervento n. 168: Realizzazione parco di

affaccio ñForoItalicoòin destra idraulica
Progettisti : Progetto Verde Società Cooperativa a r.l.

Lôareaoggetto di intervento è situata a Roma, nel territorio del
Municipio XV, nellôareagolenale in destra idrografica del Fiume

Tevere, tra ponte Duca dôAosta e Ponte Milvio. Il parco
dôaffacciodel Foro Italico si sviluppa su tre quote (strada,
terrazzo intermedio con pista ciclabile, banchina), in un contesto

fortemente monumentale e sportivo. Lôinterventosi inserisce
nella cornice del Masterplan strategico del Tevere, che prevede

una trasformazione profonda del tratto urbano del fiume in un
ininterrotto parco fluviale lineare. Lôareadel Foro Italico ricade,
come disciplinatodallôart. 23 delle NTA nelle Aree per le attività

del tempo libero ed in particolare è individuata dal PS5 come
Parco e zona di affaccio, zona destinata alla costituzione di

Parchi pubblici di affaccio a servizio dei contesti urbani
adiacenti il fiume. Tale zona, inoltre, si presta particolarmente
ad essere utilizzata per attività sportive, in linea con la

vocazione dell'intera area del Foro Italico. Il Parco del Foro
Italico si può infatti definire il parco dôaffacciofluviale a

vocazione sportiva di Roma Capitale, sia per il contesto urbano
che lo circonda, che comprende lo Stadio dei Marmi e lo Stadio
Olimpico, sia per la vicinanza con la pista ciclopedonale di via

Capoprati.
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Giubileo 2025- Intervento n. 169:Parco Fluviale Prati

dellôAcquaAcetosa .
Progettisti : 1AX s.r.l.
Lôareaoggetto di intervento è situata nel Municipio Roma II,

nellôareagolenale tra il Ponte della ferrovia Roma-Civita
Castellana ed il ponte di Tor di Quinto in riva sinistra subito dopo la

confluenza con il Fiume Aniene. Lôinterventointeressa unôareadi
importante valore naturalistico, di 8,5 ettari, oggi completamente
riqualificata, che va inquadrata in una visione più ampia: la

prossimità della stessa alla confluenza dellôAnieneche la collega
dal punto di vista dei sistemi naturali urbani anche allôareadi

Monte Antenne e del Parco di Villa Ada; unôareache presenta
degli aspetti di valore paesaggistico rari, ove il fiume è assoluto
protagonista del paesaggio circostante.

Obiettivi prioritari dellôinterventosono la conservazione dello
straordinario habitat naturale, la bonifica e la riqualificazione

paesaggistica anche in considerazione della rigenerazione
dellôambitourbano del Tevere, valorizzato come asse strutturante
la città dal punto di vista ecologico-ambientale, paesaggistico e

connettivo, ed allo stesso tempo la realizzazione di infrastrutture
per la fruizione pubblica dellôoasinaturalistica. Il progetto ha

previsto importanti interventi di riqualificazione ambientale bonifica
e ripristino unitamente a interventi per favorire accessibilità ed il
collegamento ciclopedonale, al fine di una maggiore inclusione e

integrazione sociale, con una rete di percorsi interni allôarea
totalmente accessibili a tutti.
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